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imposta di successione

Aliquote dal 4 all’8%
in base al legame
con il defunto

passaggi generazionali

Agevolazione 
anche se l’impresa
non è in esercizio

trust

Pagamento  anticipato,
rilevanti le categorie
dei beneficiari

terzo settore

Gli Ets non sono
obbligati in solido
su quanto ricevono

successioni
e donazioni
guida alla riforma
delle tasse
Le regole in vigore da gennaio e il passaggio al nuovo regime. Dal trust con la scelta
fra  tassazione in entrata o in uscita a come cambia l’esenzione sulle quote di società

illustrazione di stefano marra

 Chiuso in redazione il 15 ottobre 2024

vasand @ Gruppo 24 ORE RIPRODUZIONE RISERVATA BC39472616B4ED62

BC39472616B4ED620758B7D53CCDF00C9CB21C0EA10190C068DB17C0F9669E76



10 I focus del Sole 24 Ore Venerdì 18 Ottobre 2024 – N. 27

Riforma fiscale: successioni e donazioni

menti di beni e diritti per suc-
cessione a causa di morte, per 
donazione o a titolo gratuito, 
compresi i trasferimenti deri-
vanti da trust e da altri vincoli di 
destinazione». 

La norma, quindi, menziona 
ora espressamente i trasferi-
menti derivanti da trust, che sia-
no a titolo gratuito, come fattis-
pecie legittimante l’imposizio-
ne. Non rientrano  nel perimetro 
di applicazione dell’imposta i 
trust commerciali (ad esempio, 
i trust di garanzia o liquidatori) 
e i trust di scopo.

Due regimi di tassazione
Con il nuovo comma 2-bis all’arti-
colo 2 del Tus sono state definite le 

Tassazione del trust/1
Imposta sui trasferimenti gratuiti
e alternativa al regime ordinario

dell’applicazione dell’imposta 
di successione e donazione, i 
trust (e gli altri vincoli di desti-
nazione) rilevano «ove deter-
minino arricchimenti gratuiti 
dei beneficiari», come di norma 
accade nei trust familiari e per il 
passaggio generazionale. Que-
sto articolo prevede altresì che, 
in via ordinaria, l’imposta trovi 
applicazione «al momento del 
trasferimento dei beni e diritti a 
favore dei beneficiari».

Il comma 1 del nuovo articolo 
4-bis individua:
O nell’arricchimento gratuito 
dei beneficiari il presupposto 
che legittima l’imposizione;
O nel trasferimento “finale” 
dei beni e dei diritti a favore 
dei beneficiari il momento in 
cui l’imposta trova applica-
zione (cosiddetto regime del-

la «tassazione all’uscita»).
Il fatto che sia stato chiarito 

che l’imposta trova applicazio-
ne solo nel caso in cui il trasfe-
rimento dal trust ai beneficiari 
comporti un arricchimento 
gratuito di questi ultimi fa 
chiarezza definitiva sul fatto 
che quando il beneficiario è lo 
stesso disponente i trasferi-
menti a suo favore sono fiscal-
mente irrilevanti.

L’atto istitutivo del trust 
sconta l’imposta di registro 
in misura fissa e questa im-
posta è applicabile anche agli 
atti dispositivi di beni e diritti 
dal disponente al trustee 
soggetti a registrazione. Se 
oggetto di trasferimento al 
trustee sono diritti reali im-
mobiliari, l’imposta ipoteca-
ria e catastale deve anch’essa 

essere assolta in misura fissa.
Quello che rileva ai fini del-

l’imposizione è il trasferimen-
to gratuito di beni e diritti dal 
trustee a un beneficiario (di-
verso dal disponente) e questo 
a prescindere dalle modalità 
con le quali il trasferimento è 
realizzato. 

Hanno rilievo, quindi, non 
solo gli atti di trasferimento 
soggetti a registrazione ma an-
che tutte le cosiddette «dona-
zioni informali», che concretiz-
zano un trasferimento diretto e 
finale dal trustee a un beneficia-
rio, come  l’esecuzione di un bo-
nifico bancario, un pagamento 
a mezzo di un assegno, il trasfe-
rimento di un dossier titoli.

È il beneficiario il soggetto 
passivo dell’imposta ed è lui 
che, ricevuta l’attribuzione dal 

trustee, deve provvedere ad au-
toliquidazione e pagamento 
della stessa denunciando il tra-
sferimento nel termine di 30 
giorni, in base al novellato arti-
colo 19 del Dpr  131/1986. Nel ca-
so in cui sia il trustee a farsi cari-
co del pagamento dell’imposta 
si deve considerare che questo 
pagamento rappresenta a sua 
volta un’ulteriore attribuzione 
per i beneficiari. 

Ai fini della liquidazione del-
l’imposta, il comma 2 del nuovo 
articolo 4-bis prevede che ali-
quote e franchigie disposte dal-
l’articolo 7 e dall’articolo 56 del 
Tus si applicano in base al rap-
porto di coniugio o  parentela 
esistente tra disponente e bene-
ficiario al momento dell’attri-
buzione patrimoniale.O
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Tassati in via ordinaria i trasferimenti ai beneficiari
I dettagli delle novità
Sono rilevanti anche
le donazioni informali

regole di territorialità dei trasferi-
menti derivanti da trust e altri vin-
coli di destinazione, delineando 
un regime che, per la relazione 
ministeriale di accompagnamen-
to, vuole essere coerente con quel-
lo previsto dallo stesso articolo 2 
per altri trasferimenti a causa di 
morte, per donazione o comun-
que a titolo gratuito.

Questo nuovo comma preve-
de che l’imposta è dovuta in re-
lazione a tutti i beni e diritti tra-
sferiti ai beneficiari, qualora il 
disponente sia residente nello 
Stato al momento della separa-
zione patrimoniale. In caso di 
disponente non residente, l’im-
posta, invece, è dovuta limitata-
mente a beni e diritti esistenti 
nel territorio dello Stato trasfe-
riti al beneficiario.

Il legislatore delegato, come 
approfondito sotto e  a pagina 11, 
con il nuovo articolo  4-bis ha al-
tresì previsto due diversi regimi 
impositivi: uno, che è quello cor-

rentemente definito di «tassa-
zione all’uscita», rappresenta il 
regime ordinario (si veda l’arti-
colo sotto); l’altro, che è quello 
della cosiddetta tassazione al-
l’entrata, rappresenta un regime 
speciale attivabile per opzione.

Ruolo dei trustee
Con la modifica dell’articolo 28, 
comma 2, è stato espressamente 
previsto che i trustee, in caso di 
trust testamentario, sono i sog-
getti obbligati a presentare la di-
chiarazione di successione, per 
i quali il termine di presentazio-
ne decorre, in base al novellato 
articolo 31, comma 2, lettera a), 
«dalla data, successiva a quella 
di apertura della successione, in 
cui hanno avuto notizia legale 
della loro nomina». Si porrà, 
quindi, la necessità di compro-
vare qual è la data in cui il trustee 
ha avuto notizia della nomina o 
dell’attribuzione patrimoniale.

Il nuovo comma 1-bis dell’ar-

ticolo 55 include, inoltre, tra gli 
atti soggetti a registrazione in 
termine fisso anche gli atti di isti-
tuzione e dotazione dei trust for-
mati all’estero a favore di benefi-
ciari in quel momento  residenti 
nello Stato.

Trasferimenti da trust
Il novellato articolo 56 del Tus, 
infine, che recepisce la disciplina 
di aliquote e  franchigie prece-
dentemente regolamentate nel-
l’articolo 2, comma 49 del Dl 
262/2006, coerentemente con il 
nuovo impianto complessivo 
della norma richiama, tra gli atti 
soggetti all’imposta anche i tra-
sferimenti derivanti da trust e  
altri vincoli di destinazione, per 
i quali ovviamente si realizzi il 
presupposto legittimante l’im-
posizione ed esclusi quelli rela-
tivi a beni e diritti per i quali si è 
scelto il regime della «tassazio-
ne all’entrata».O
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Esclusi dal perimetro di applicazione  i trust 
commerciali e i trust di scopo. Per i trustee
obblighi sulle dichiarazioni di successione

Pagina a cura di
Andrea Vasapolli

I l Dlgs 139/2024 di riforma 
dell’imposta su successioni e 
donazioni, nel modificare e 

integrare il Dlgs  346/1990 
(Tus) definisce, in via normati-
va, la rilevanza dell’istituto del 
trust ai fini di tale imposta con 
l’inserimento nel Tus di diver-
se disposizioni.

Dal punto di vista del presup-
posto impositivo, viene ridefi-
nito l’ambito applicativo del-
l’imposta con la riformulazione 
dell’articolo 1, che ora recita che 
«[l]’imposta sulle successioni e 
donazioni si applica ai trasferi-

Il legislatore delegato ha disci-
plinato in via normativa la rile-
vanza dell’istituto del trust ai fi-
ni dell’applicazione dell’impo-
sta di successione e donazione 
in coerenza con l’assetto inter-
pretativo al quale, a partire dal 
2019, era stabilmente giunta la 
giurisprudenza tributaria della 
Suprema corte. E da ultimo, con 
la circolare 34/2022, la stessa 
agenzia delle Entrate.

Le novità dell’articolo 4-bis
Nel Tus viene, quindi, inserito il 
nuovo articolo 4-bis, il quale al 
comma 1 prevede che, ai fini 

30 La scadenza 
I giorni entro cui   il beneficiario 
deve provvedere ad 
autoliquidazione e pagamento,  
denunciando il trasferimento  
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Riforma fiscale: successioni e donazioni

Tassazione del trust/2
Pagamento anticipato, sono rilevanti
le categorie dei beneficiari

non saturare tutte le franchi-
gie disponibili per i benefi-
ciari del trust. Come verran-
no consumate le franchigie 
di ciascuno di essi? Sarà il di-
sponente a decidere quali 
franchigie usare e per quale 
importo? Ovvero tutte le 
franchigie dei beneficiari de-
vono essere proporzional-
mente utilizzate?

E inoltre, cosa succede se 
i beneficiari appartengono a 
diverse categorie? Il fatto 
che sia espressamente pre-
visto che non sono soggetti 
all’imposta solo i successivi 
trasferimenti a beneficiari 
appartenenti alla medesima 
categoria, per cui è stata 
corrisposta l’imposta in via 
anticipata, induce a pensare 
che, in sede di assolvimento 
dell’imposta, sia possibile 
segmentare il patrimonio 
istituito in trust in quote te-
oriche idealmente ripartite 
tra le diverse categorie di 
beneficiari.

Ed ancora, cosa succede se 
il patrimonio viene trasferito 
a beneficiari di categoria di-
versa da quella per cui è stata 
corrisposta l’imposta, che 
tuttavia appartengono a una 
categoria che si caratterizza 
per un’aliquota minore o una 
franchigia maggiore? 

Il regime di tassazione al-
l’entrata presenta un’infinità 
di problematiche che non 
trovano immediata risolu-
zione nella legge, per cui la 
sua applicazione richiederà 
una lunga (e si auspica poco 
controversa) opera di inter-
pretazione da parte della 
dottrina, della prassi e della 
giurisprudenza.O

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sare subito l’imposta, per la 
quale l’ordinario presupposto 
di debenza potrebbe realizzar-
si anche moltissimo tempo do-
po o non realizzarsi mai;
O quello del contribuente di 
assolvere l’imposizione se-
condo regole conosciute, evi-
tando, così, l’incertezza di fu-
ture modifiche normative. 

Per il contribuente il “prez-
zo” di tale scelta è l’anticipa-
zione del pagamento dell’im-
posta e degli altri effetti che ne 
conseguono, come il consumo 
delle franchigie, e il fatto di so-
stenere tale onere quando, in 
taluni casi, potrebbe capitare 
che, in futuro, l’imposta non 
risulti dovuta oppure che sia 
dovuta in misura inferiore.

Il presupposto implicito che 
sottostà alla possibilità offerta 
al disponente di optare per la 
corresponsione dell’imposta 
in occasione del conferimento 
dei beni e dei diritti è la facoltà 
che gli viene concessa di fare 
assumere rilevanza a un diver-
so presupposto legittimante 
l’imposizione: non più l’effet-
tivo arricchimento gratuito dei 
beneficiari, bensì il loro poten-
ziale arricchimento gratuito 
prospettico, le cui condizioni 
di possibile futura concretiz-

Pagina a cura di
Andrea Vasapolli

Una novità significativa 
recata dalla riforma del 
Tus, effettuata con il Dl-

gs 139/2024, è rappresentata, 
per i trust che «determinino 
arricchimenti gratuiti dei be-
neficiari», dalla possibilità di 
anticipare la tassazione al mo-
mento in cui il patrimonio vie-
ne trasferito dal disponente al 
trustee. Tale regime è noto co-
me tassazione all’entrata. Tale 
possibilità si contrappone al 
regime di tassazione ordinaria 
delle attribuzioni patrimoniali 
da trust (tassazione all’uscita), 
disciplinata dal nuovo articolo 
4-bis, comma 1, Tus, che trova 
applicazione «al momento del 
trasferimento dei beni e dei di-
ritti a favore dei beneficiari».

La possibilità di scegliere il 
regime della tassazione all’en-
trata è prevista dal terzo com-
ma dell’articolo 4-bis, il quale 
prevede che il disponente del 
trust o, in caso di trust testa-
mentario, il trustee può optare 
per la corresponsione dell’im-
posta in occasione di ciascun 
conferimento. Se il disponen-
te, o il trustee, opta per il regi-
me di tassazione all’entrata, la 
base imponibile, nonché le 
franchigie e le aliquote appli-
cabili sono determinate con ri-
ferimento al valore complessi-
vo dei beni e dei diritti e al rap-
porto tra disponente e benefi-
ciario risultanti al momento 
del conferimento ovvero del-
l’apertura della successione.

Si tratta di una previsione 
che persegue il soddisfaci-
mento di un duplice contrap-
posto interesse: 
O quello dello Stato di incas-

La previsione normativa che 
disciplina il nuovo regime 
opzionale di tassazione del 
trust all’entrata ha innume-
revoli problematiche inter-
pretative. Solo alcune di esse 
potranno essere colmate con 
il provvedimento del diret-
tore dell’agenzia delle En-
trate che, in base al comma 4 
dell’articolo 4-bis del Tus, 
dovrà stabilire le modalità 
attuative delle disposizioni 
di  tale articolo.

Ad esempio, da un punto 
di vista letterale la norma uti-
lizza una terminologia (op-
zione per la «corresponsione 
dell’imposta» in via anticipa-
ta) che induce a pensare che 
l’opzione possa essere eser-
citata se ne consegue un pa-
gamento di imposta. Una si-
mile interpretazione mera-
mente letterale, tuttavia, si 
porrebbe in contrasto con la 
ratio della norma, la cui in-
terpretazione logica porta a 
ritenere che per «correspon-
sione dell’imposta» debba 
intendersi «assoggettamen-
to a imposizione», applican-
do tutte le disposizioni della 
legge (ivi incluso, a titolo di 
esempio, il mero consumo 
delle franchigie).

Un altro dei molti aspetti 
che dovranno essere chiariti 
è quello relativo alle modali-
tà di consumo delle franchi-
gie. Si ipotizzi, ad esempio, 
che il trasferimento patri-
moniale dal disponente al 
trustee sia di importo tale da 

I punti da chiarire
Tempi lunghi per prassi, 
dottrina e giurisprudenza

Dubbi su franchigie
e trasferimenti

zazione si realizzano con il tra-
sferimento del patrimonio dal 
disponente al trustee.

Mentre nel regime di tassa-
zione all’uscita l’imposta è do-
vuta al momento di effettivo 
trasferimento del patrimonio 
ai beneficiari (per cui è possi-
bile individuare con esattezza 
cosa va a chi e, quindi,  l’aliquo-
ta e la franchigia applicabili), 
nel regime di tassazione al-
l’entrata l’imposta deve essere 
corrisposta prima di sapere a 
quali beneficiari e per che par-
te sarà effettivamente trasferi-
to il patrimonio istituito in 
trust dal disponente. 

Ne consegue che, per deter-
minare le aliquote e le franchi-
gie applicabili, assumono ri-
lievo le categorie di beneficiari, 
come risultanti dall’atto istitu-
tivo o, comunque, da altro atto 
antecedente il trasferimento 
dal disponente al trustee, do-
vendosi intendere per catego-
rie quelle individuate dai no-
vellati articoli 7 e 56 del Tus: 
a) coniuge e parenti in linea 
retta;
b) fratelli e sorelle;
c) altri parenti fino al quarto 
grado e affini in linea retta, 
nonché affini in linea collate-
rale fino al terzo grado; 
d) altri soggetti.

La norma prevede, inol-
tre, che:
O nel caso in cui non sia pos-
sibile determinare la categoria 
di beneficiario, l’imposta si 
calcola sulla base dell’aliquota 
più elevata, senza l’applicazio-
ne delle franchigie;
O nel caso di assolvimento 
dell’imposta all’entrata, i suc-
cessivi trasferimenti a favore 
dei beneficiari appartenenti 
alla medesima categoria, per 
cui è stata corrisposta l’impo-
sta in via anticipata, non sono 
soggetti all’imposta;
O in nessun caso si dà luogo al 
rimborso dell’imposta assolta 
all’entrata dal disponente o dal 
trustee.O
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La tassazione all’entrata permette allo  Stato 
di incassare subito e al contribuente di evitare
 incertezze per eventuali futuri cambi di regole

Se non c’è la classificazione 
Quando non si può individuare
la categoria cui appartiene
un beneficiario, gli si applica 
l’aliquota più elevata
e non gli spettano franchigie

Rischio scarsa convenienza
Il “difetto” della tassazione 
all’entrata per il contribuente 
consiste nel fatto di anticipare il 
pagamento di un’imposta  – e i 

relativi effettivi collegati, come 
il consumo delle franchigie – 
che, in futuro, potrebbe non 
essere dovuta o essere dovuta 
in misura minore.
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